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ftefla fua Genitrice crudele , che videil figlio eftinto, fen-
za pur verfare vna lagrima, Tulliaco’l Padre in Roma ,
quefta co’l figliuvolo in Coftantinopoli, diedero A dinede-
re, chetalora ilfefso feminile, s’accoppiaconle Furie ,
che pur fono donne. Mehemet , & Maumetto fucceffe al
Padre in eta cosi tenera che poteua far a’ Criftiani {pera-
re, che fi ammolliflero quelle durezze, che hormai per tre
anni’hauean tormentati. Egli purallora hauea compi-
to il primo luftro, e {1 promettea ogni vno , che vna boc-
cadilatte non potefle moftrarfi fitibonda del noftro fan-
gue : 'mai Grandidella Porta n’eran cosi fitibondi, che
procurauano fucchiarne fino all’vltima ftilla, Si rinouo
nel quarantanoue I'affedio della Citta di Candia con for-
tuna nondiffimile a quella dell’anno trafcorfo , benche
non fufle cosi lungo,principiando a’ diciaflette di Agofto
Pattacco,che fi diﬁ:iolfe a’ ventifeidi Settembre, Fece ma-
rauiglie il General Mocenigo nelladifefa di dentro , e
Giacomo da Riua di fuoraopro ftupori; poiche con do-
deci Naui, ealtrefette di Bertuccio Ciurani, hebbe ar-
dire di aflalear nel porto di Focchie I'armata Turchefca
compoftadifettantadue Gelee, diece Maone, evndeci
Vaflelli, {oprauidadiecemilafoldati, ipiuefpertidell’
Oriente. Sicombatte con fierezza fu’l principio, ma i
Turchi, hauendo contemplato larifolutionede’ noftri ,
fuggirono d terra , abbandonaronoilegni, de’ quali furo-
no bruciati noue Vaffelli, tre Maone,e due Galee, oltre,
due galee,e vn Galeone,che furono prefi nella battaglia .
E fe nonerail fuoco , che, accefo nellamunitione de’Na-
uigli vinti, danneggiaua i Vincitori,che furono aftretti a
ritirarfi,tutea ' Armata nimica reftaua preda difiamme
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